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  Uclanzi ( Klanec –Ušje ) , località rurale della “Città del Vino di 
San Floriano del Collio (Števerjan) in festa, sabato 18 gennaio 
scorso, per brindare ad un evento simpatico e singolare  che Ivan 
Vogrič ha voluto dedicare a nonna ( affettuosamente chiamata 
“”babica”)  Marica in occasione dell’invidiabile traguardo del suo 
primo secolo di vita , immortalata in una bella foto di gioventù in 
un’etichetta creata ad arte per impreziosire un “magnum” originale 
e, quel che più conta, con un contenuto enoico di notevole bontà. 

 
Luciano,Marica,Veneranda e, in piedi, Ivan e Katja 



Franka Padovan, Sindaco di San Floriano , ha orgogliosamente 
confermato che “ tale evento non  ha precedenti localmente “ ( e 
probabilmente , aggiungiamo noi, nel Collio , quantomeno  
riferendoci ad una vignaiola “secolare”  tuttora sulla breccia  con 
incredibile vivacità e lucidità !) . 

 
 
Espressioni di apprezzamento esternate  dai tanti presenti , quali il 
presidente di Assoenologi Friuli V.G. Rodolfo Rizzi, dal noto 
docente ITAS prof. Giovanni Morelli de Rossi ( di cui Ivan fu 
allievo) , da vari funzionari delle Organizzioni professionali, 
giornalisti e dallo stesso don  Marjan Markeži č che ha impartito 
la benedizione  a festeggiata e partecipanti all’evento. 

 



  La ricorrenza è servita anche per una ricognizione di atti, 
documenti, fotografie utili per ricostruire un secolo di vicende di 
un “patriarcato” importante, quello dei Vogrič , che ha saputo 
rimodellarsi nel ricambio generazionale crescendo in qualità , con 
intelligente diversificazione dei ruoli ma con un comune 
denominatore : agricoltura ed artigianato . 
 

 
 

Rizzi,Ivan,Morelli de Rossi, Cosma 

 
  Marica ha aiutato non poco la sua famiglia a ripercorrere tappe 
importanti del “ centenario” , forte di una salute e memoria di 
ferro e tanta serenità, anche quando è chiamata ad approfondire 
momenti delicati e non privi d’emozione. 
  La sua infanzia le riservò , infatti , prove e vicissitudini che 
cercheremo di riassumere di seguito. 
 



 
…e con Renato Keber di Zegla 

 
  NONNA  (“BABICA” ) MARICA, CORREVA L’ANNO  
1914…. 
 
  Marica venne alla luce il 19 gennaio 1914 da Giuseppe Rožič 
e Josefa Hlede , ambedue di S.Floriano del Collio (Števerjan ) . 
  Dal loro matrimonio nacquero nove bambini ; quattro di loro 
volarono in cielo, complice anche la Prima Guerra mondiale che 
segnò profondamente queste terre e queste genti. 
  Nello stesso anno , venti di guerra, Marica si ritrovò profuga a 
Dobrova (Lubiana ) e subito dopo la guerra anche senza papà 
Giuseppe, che venne a mancare per  i postumi  di sofferenze 
belliche  . 
 



 
Magnum dedicato a Marica 

  Nel 1926 un altro lutto la segnò profondamente , quando sua 
mamma Josefa morì cadendo da un ciliegio . 
Rimasta orfana, furono gli zii ad “adottare” Marica e con loro 
visse , sempre in S.Floriano del Collio ( in Ušje , Števerjan 153 , 
poi rinominata Uclanzi 17 ). 
  A pochi metri (Uclanzi 16 ) abitava Antonio Vogri č ( classe 
1909 ) . 
  Visti e piaciuti, si sposarono il 26 novembre 1932 e la loro 
unione fu allietata da cinque figlioli , tuttora molto attivi . 
 



 
Luciano e Ivan 

 
 
  I VOGRIČ , DA LUCIANO A IVAN 
 
  Il primogenito Luciano (1934 ) , cioè il padre di Ivan, rimase 
ancorato alla terra ed al sito attuale dove un po’ alla volta portò 
l’azienda caratterizzata da colture promiscue ed allevamento alla 
specializzazione vitivinicola. 
  Degli altri fratelli Floriano ( 1936 ) viene ricordato per essere 
stato apprezzato a lungo commesso ai Magazzini Standa di 
Gorizia. 
Romano ( 1939 ) , artigiano tuttofare lavorò alle dipendenze del 
Comune di San Floriano, ricoprendo vari ruoli con profitto , 
riunendo in se professionalità delle più disparate, come era 
tradizione nei piccoli comuni. In seguito scelse la strada della 
ristorazione facendosi apprezzare anche in tale settore. 
Stefano (1941) , che mai dimenticò l’arte che contraddistingue 



una sana ruralità, aveva ed ha il pallino della falegnameria . 
Chiude la sfilata zia Dragica ( ovvero Carla, classe 1943 ). 
Carte alla mano il mese di gennaio 2014 registra anche altri 
momenti meritevoli di essere ricordati ed in particolare il 
raggiungimento del traguardo degli 80 anni da parte di Luciano ( 8 
gennaio ) . 

 
Luciano , nel 1962, sposò Veneranda Stanič della limitrofa 
località di Bucuie e la loro unione fu allietata , nell’ordine, da 
Ivan (1963) , Milena (1966 ) e Silvana (1975) . 
Luciano ha dedicato la sua esistenza alla famiglia ed alla 
campagna, trovando anche il tempo per impegnarsi attivamente in 
seno alla Organizzazione professionale Coldiretti , ai vertici 
della Cassa Mutua di categoria  ;  è stato anche Consigliere 
comunale. 

 



 
 
  Nel 1984 la svolta . 
  Fu infatti quell’anno che Ivan conseguì il diploma d’enotecnico 
presso l’Istituto Tecnico Agrario “Paolino d’Aquileia” di Cividale 
del Friuli , completato nel 1991 con il titolo d’enologo . 
  L’affidamento ad Ivan, da parte di Luciano, della titolarità 
aziendale fu, nel 1993, conseguenza di un naturale processo di 
ricambio ed un atto di fiducia, decisamente ben ricambiato . 
  Da allora l’azienda ha conosciuto una crescita esponenziale 
anche perché papà Luciano non ha mai negato la propria presenza 
ed esperienza accanto ad Ivan, incoraggiandolo e spronandolo 
anche quando questi ha voluto fare un ulteriore salto di qualità 
puntando sia alla riconversione strutturale e varietale dei vigneti 
che ai primi imbottigliamenti. 
 



 
 
  IVAN E KATJA, PRESENTE E FUTURO 
 
  Ciliegina sulla torta di questa famiglia unanimemente stimata ed 
apprezzata nel Collio è stato il matrimonio ( 2010) di Ivan con 
Katja Roblek , giovane e graziosa espressione della Comunità 
slovena d’Austria e più precisamente del paese   carinziano  di 
Zell  ( ovvero Sele  - Koroška )  . 
  Quanto segue è una fotografia contemporanea , decisamente 
positiva, di una bella famiglia agricola molto unita che sta 
consolidando la propria immagine non solo grazie alla bottiglia di 
qualità ( all’imbottigliamento provvede il Centro mobile della 
locale Cooperativa St.Florjan  ) ma anche all’attivazione di una 
panoramica sala di degustazione , luminosa e confortevole, che 
gode di una cornice splendida della vigne che circondano il centro 
aziendale. 



  Ivan ha preso bene la mira su quattro tipologie DOC COLLIO e 
cioè il classico “Bianco” , un Pinot grigio lievemente macerato a 
temperatura controllata che gli conferisce una leggera sfumatura 
ramata , un piacevole Sauvignon con eleganti profumi di fiore di 
sambuco ed un rosso importante da affinamento in medio-grandi 
botti di rovere , quale il Cabernet sauvignon . 

 
Ivan e Katja 

  Nei progetti di Ivan non trovano spazio le bollicine bensì , scelta 
encomiabile e controcorrente , il (Tocai) Friulano che potrà 
essere degustato dagli enoturisti il prossimo anno . 
  E, per i più fortunati , non mancherà un gran bel vino bianco 
impreziosito dall’affinamento in “ magnum “ dedicato a nonna 
Marica  , carismatica e deliziosa Signora del Vino da cui è partita, 
nel lontano 1914, la nostra storia . 
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